Caravaggio
Michelangelo Merisi era chiamato Caravaggio dal nome del suo paese di origine. Lavora soprattutto a Roma. La sua pittura non sempre è compresa e a volte le sue opere vengono rifiutate dai committenti per il modo in cui sono rappresentati i personaggi, per gli sfondi scuri e la luce violenta. 

Inizialmente Caravaggio dipinge nature morte che rappresenta con la massima fedeltà.
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In Canestra con frutta, frutta e foglie sono rappresentate con le loro imperfezioni (una mela è bacata e una foglia è secca e accartocciata) con i pregi e i difetti, così come avviene nella vita che ci siano aspetti positivi e negativi.


Le opere di soggetto religioso vengono raffigurate con grande realismo: i personaggi sono rappresentati nei loro aspetti più umili, gli abiti strappati, i piedi sporchi, i volti segnati dalle rughe. Questi personaggi destano scandalo per il modo in cui sono raffigurati ma, allo stesso tempo, coinvolgono lo spettatore. Forti contrasti di luce e di ombra sono presenti nelle sue opere; generalmente, infatti, lo sfondo è scuro e le figure sono illuminate da un fascio di luce laterale che crea un’atmosfera drammatica. La luce ha inoltre un importante significato religioso: simboleggia la Grazia divina. 
[image: ]Nell’opera La vocazione di S. Matteo Caravaggio descrive il momento in cui Cristo chiama come suo discepolo Matteo. I personaggi sono vestiti con gli abiti del Seicento. La luce entra nella stanza, proveniente da destra, insieme a Cristo e simboleggia la grazia e la salvezza.





Due importanti opere di Caravaggio, l’Adorazione dei pastori e La resurrezione di Lazzaro si trovano nel Museo Regionale di Messina.
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